la questione immigrati

“I colpevoli vanno puniti ma tra i profughi casi isolati” 
“Nel 2015 su un milione di richiedenti asilo i maschi rappresentano il 58%”

Vladimiro Polchi 
«Le violenze di Colonia sono state uno shock anche per noi». Michele Poletto è il portavoce europeo dell’Unhcr. Sta seguendo l’evolversi delle indagini e non nasconde la sua preoccupazione. E avverte: «I responsabili vanno individuati, ma attenti a non generalizzare, i richiedenti asilo sono ben altro».
Tra gli identificati ci sono 18 rifugiati.

«Siamo noi i primi a essere colpiti da questi avvenimenti. I responsabili dovranno rispondere delle loro azioni. Ma ripeto: sono singoli individui che non devono essere associati alla categoria più generale dei rifugiati».
Il fatto che i profughi siano per lo più maschi e soli non può essere un elemento di tensione?

«Questo era vero una volta. I dati ci dicono che quest’anno su un milione di richiedenti asilo giunti in Europa gli uomini sono il 58%, tutti gli altri sono bambini e donne».
Merito dei siriani?
«Sì, soprattutto dalla Siria in questi mesi stanno arrivando intere famiglie con figli».
Come spiega allora le aggressioni di Colonia?
«Ci sono certamente problemi legati all’integrazione, non solo per quanto riguarda il ruolo della donna, ma non bisogna generalizzare, né assecondare derive xenofobe. Anzi si deve continuare a sostenere quei governi, come la Germania, ma anche la Svezia, che accolgono queste persone in fuga dalle guerre».
Non teme che i fatti di Colonia possano portare a ulteriori chiusure, come già in Svezia e Danimarca?
«La preoccupazione c’è, ma non deve portare a decisioni contrarie al processo in corso di costruzione di una risposta solidale e comune europea al dramma dei rifugiati. La chiusura dei confini è una risposta unilaterale che non risolve alcun problema».
Cosa dovrebbe fare invece l’Europa?
«Il contrario. Noi incoraggiamo le istituzioni europee a continuare sulla strada intrapresa: più accoglienza e redistribuzione equa dei rifugiati ».
Intanto in Italia si discute se cancellare il reato di immigrazione clandestina. Sarebbe una buona notizia?
«Sarebbe un processo positivo. Questo reato finora ha contribuito più a creare tensioni, che a contrastare l’illegalità».
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